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nche un bresciano tra i  vini a «tre bicchieri»
Ca’ del Bosco si conferma 

l’aJÌifWU leader fra le brescia
ne e il suo champenois Cré- 
mant è il numero uno fra tutti 
i vini cfeMviostra provincia, 
anzi frattùtti i lombardi, essen
do runico della regione che 
ottiene il simbolo dei «tre bic
chieri»; nella classifica provin
ciale vengono subito dopo Bel
lavista, che ha ben cinque vini 
con «due bicchieri» e Cavalie
ri, con tre «c(ue bicchieri», en
trambe le aziende con altri 
vini ben valutati. Di rilievo 
anche i punteggi per Cornale- 
to di Adro, Monte Rossa di 
Borgonato, Uberti di Erbusco, 
la Pertica di Picedo. Citazioni 
significative per alcuni pro
duttori noti da tempo (Fratelli 
Berlucchi e Mosnel in Fran* 
ciacorta, Visconti, Pasolini, 
CosJ :pa, Comincioli, Pro- 
ven Dal Cero fra i gardesa
ni) e per altri poco conosciuti 
fuori della cerchia degli addet
ti ai lavori (Contessa Maggi e 
Gatti in Franciacorta, Leali 
del Garda e l’outsider assoluto 
Trevisani di Soprazocco di Ga- 
vardo.

È questa la fotografia dell’e
nologia bresciana d’élite che 
esce dalla lettura di «Vini d’I
talia 1990» del Gambero Rosso 
che sarà in libreria fra qual
che giorno e, giunta alla sua 
terza edizione, si conferma co
me la guida più completa e, 
tutto sommato, più affidabile 
oggi sul mercato. Una equipe 
di cinquanta assaggiatori ha 
battuto per un anno il territo
rio nazionale e dopo aver visi
tato cantine e assaggiato mi
gliaia di vini in degustazioni 
coperte (con le bottiglie rese 
anonime) ha selezionato 735 
produttori e 3.000 vini. Le

/

schede del Bresciano sono di 
tre autori: Guido Gavazzi 
(sommelier e socio dell’Enote
ca il Carato), Angelo Dal Bon 
(titolare della Campagnola di 
Salò) e Maurizio Rossi (titola
re della bella e neonata «oste
ria» La Villetta di Palazzolo).

I vini, a seconda della quali
tà, sono semplicemente men
zionati oppure contraddistinti 
da uno, due o tre «bicchieri». 
I vini soltanto segnalati son 
quelli che secondo il più diffu
so sistema di classificazione 
raggiungono punteggi com
presi fra i 60 e i 70/100; quelli 
con «un bicchiere» i 70-80/100;

quelli con due, 80-90/100.1 vini 
contraddistinti da «tre bic
chieri» sono prodotti che in 
una determinata annata pre
sentano caratteristiche quali
tative straordinarie. Nella 
Guida del 1990 su 735 produtto
ri soltanto 37 sono stati gratifi
cati con il massimo punteggio. 
E sono i seguenti: 
Barbaresco Bricco Asili ’86 

(Az. Vin. Ceretto); 
Barbaresco G aiun ’85 (Az.

Agr. De Gresy); 
Barbaresco Sori Tildin ’86 

(Az. Agr. Angelo Gaja); 
Barolo Collina Rionda Ris. 

’82 (Casa Vinicola Bruno

Giacosa);
Barolo ’85 (Cantina B artolo 

Mascarello);
Barolo ’85 (Az. Agr. Giaco

mo Conterno);
Barolo Bussia ’85 (Poderi 

Aldo Contemo);
Barolo Ciabot M entin ’85 

(Az. Agr. Clerico);
Barolo Cannubi Boschis ’85 

(Az. Agr. Luciano Sandro
ne);

Barolo Cannubi ’85 (Az.
Agr. Paolo Scavino); 

Barolo Cannubi ’85 (Casa 
Vinicola Prunotto); 

Barolo Bussia ’85 (Cantine 
Sebaste);

Barolo Rocche ’85 (Cantina
Vietti);

Brunello di M pntalcino Ris.
’83 (Az. Agr Case Basse); 

Cepparello ’86 (Az. Agr. Iso
le e Olena);

C hianti classico Vigna Sor
bo ’85 (Tenuta Agricola
Fontodi);

C hianti classico Rancia Ris.
’85 (Fattoria di Felsina); 

Chianti classico Ris. ’85 (Az. 
Agr. Vecchie Terre di 
Montefili);

C hianti classico Bellavista 
’86 (Fattoria di Ama); 

Duca Enrico ’85 (Casa Vini
cola Duca di Salaparuta); 

F ranciacorta Spumante 
Crém ant (Az. Agr. Ca’ del 
Bosco);

Giulio F e rra ri Spumante 
’82 (Spumante Ferrari); 

Le Pergole Torte ’88 (Az.
Agr. Monte Verrine); 

Moscato D’Asti Bricco Qua
glia ’88 (Az. Agr. Rivetti); 

Recioto dei Capitelli ’87 (Az.
Agr. Roberto Anseimi); 

Sammarco ’85 (Az. Agr. Ca
stello dei Rampolla);

Sassicaia ’85 (Tenuta San 
Guido);

Sauvignon Lehenhof ’88 
(Az. Agr. Lageder); 

Sauvignon del Colilo ’88 
(Az. Vin. Puiattì); 

Sauvignon dei Colilo ’88 
(Az. Agr. Venica);

Terre Alte ’88 (Az. Agr. Li
vio Felluga);

Tignanello ’85 (M archesi L.
e P. Antinori);

Tocai F riu lano ’88 ( Az. Agr.
M ario Schiopetto);

Verni enti no Vigna Tuvaoes 
’88 (Viticoltore Giovanni 
Cherchi);

Vigna Larigi ’86 (Az. Agr. 
Elio Altare);

Vino Nobile Montepulciano 
Ris. ’85 (Az. agr. avigno- 
nesi);

Vintage Tunina ’88 (Az. 
Agr. V innaioli Jerm ann).
Parecchie novità rispetto 

all’edizione 1989 della Guida 
ma una sola vera sorpresa, 
rappresentata dal Vermenti- 
no sardo Vigna Tuvaoes. Per il 
resto, anche i nuovi «tre bic
chieri» sono assegnati a vini di 
produttori già affermati. I ros
si premiati sono ventisei, i 
bianchi nove e due gli spu
manti, con un’ovvia e marcata 
prevalenza dei piemontesi 
(ben dieci!) e soprattutto dei 
baroli grazie alla grande anna
ta 1985; un solo lombardo, il 
già citato Crémant di Ca’ del 
Bosco, un solo Brunello (Case 
Basse) contro i quattro del
l’anno scorso, un solo liquoro
so (Recioto dei Capitelli di 
Anseimi) e un Moscato d’Asti 
(Bricco Quaglia Rivetti).

Giudizi sempre attendibili, 
Chissà... Assaggiare per giudi
care e discutere.
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vini ben valutati. Di rilievo 
anche i punteggi per Cornale- 
to di Adro, Monte Rossa di 
Borgonato, Uberti di Erbusco, 
la Pertica di Picedo. Citazioni 
significative per alcuni pro
duttori noti da tempo (Fratelli 
Berlucchi e Mosnel in Fran- 
ciacorta, Visconti, Pasolini, 
Costaripa, Comincioli, Pro
venza e Dal Cero fra i gardesa
ni) e per altri poco conosciuti 
fuori della cerchia degli addet
ti ai lavori (Contessa Maggi e 
Gatti in Franciacorta, Leali 
del Garda e l’outsider assoluto 
Trevisani di Soprazocco di Ga- 
vardo.

È questa la fotografia dell’e
nologia bresciana d’élite che 
esce dalla lettura di «Vini d’I
talia 1990» del Gambero Rosso 
che sarà in libreria fra qual
che giorno e, giunta alla sua 
terza edizione, si conferma co
me la guida più completa e, 
tutto sommato, più affidabile 
oggi sul mercato. Una equipe 
di cinquanta assaggiatori ha 
battuto per un anno il territo
rio nazionale e dopo aver visi
tato cantine e assaggiato mi
gliaia di vini in degustazioni 
coperte (con le bottiglie rese 
anonime) ha selezionato 735 
produttori e 3.000 vini. Le

schede del Bresciano sono di 
tre autori: Guido Gavazzi 
(sommelier e socio dell’Enote
ca il Carato), Angelo Dal Bon 
(titolare della Campagnola di 
Salò) e Maurizio Rossi (titola
re della bella e neonata «oste
ria» La Villetta di Palazzolo).

I vini, a seconda della quali
tà, sono semplicemente men
zionati oppure contraddistinti 
da uno, due o tre «bicchieri». 
I vini soltanto segnalati son 
quelli che secondo il più diffu
so sistema di classificazione 
raggiungono punteggi com
presi fra i 60 e i 70/100; quelli 
con «un bicchiere» i 70-80/100;

quelli con due, 80-90/100.1 vini 
contraddistinti da «tre bic
chieri» sono prodotti che in 
una determinata annata pre
sentano caratteristiche quali
tative straordinarie. Nella 
Guida del 1990 su 735 produtto
ri soltanto 37 sono stati gratifi
cati con il massimo punteggio. 
E sono i seguenti: 
Barbaresco Bricco Asili ’86 

(Az. Vin. Ceretto); 
Barbaresco Gaiun ’85 (Az.

Agr. De Gresy); 
Barbaresco Sori Tildin ’86 

(Az. Agr. Angelo Gaja); 
Barolo Collina Rionda Ris. 

’82 (Casa Vinicola Bruno

Giacosa);
Barolo ’85 (Cantina Bartolo 

Mascarello);
Barolo ’85 (Az. Agr. Giaco

mo Conterno);
Barolo Bussia ’85 (Poderi 

Aldo Conterno);
Barolo Ciabot Mentin ’85 

(Az. Agr. Clerico);
Barolo Cannubi Boschis ’85 

(Az. Agr. Luciano Sandro
ne);

Barolo Cannubi ’85 (Az. 
Agr. Paolo Scavino);

Barolo Cannubi ’85 (Casa 
Vinicola Prunotto);

Barolo Bussia ’85 (Cantine 
Sebaste);

Barolo Rocche ’85 (Cantina 
Vietti);

Brunello di Montalcino Ris. 
’83 (Az. Agr. Case Basse);

Cepparello ’86 (Az. Agr. Iso
le e Olena);

Chianti classico Vigna Sor
bo ’85 (Tenuta Agricola 
Fontodi);

Chianti classico Rancia Ris. 
’85 (Fattoria di Felsina);

Chianti classico Ris. ’85 (Az. 
Agr. Vecchie Terre di 
Montefili);

Chianti classico Bellavista 
’86 (Fattoria di Ama);

Duca Enrico ’85 (Casa Vini
cola Duca di Salaparuta);

Franciacorta Spumante 
Crémant (Az. Agr. Ca’ del 
Bosco);

Giulio Ferrari Spumante 
’82 (Spumante Ferrari);

Le Pergole Torte ’86 (AlZ. 
Agr. Monte Vertine);

Moscato D’Asti Bricco Qua
glia ’88 (Az. Agr. Rivetti);

Recioto dei Capitelli ’87 (Az. 
Agr. Roberto Anseimi);

Sammarco ’85 (Az. Agr. Ca
stello dei Rampolla);

Sassicaia ’85 (Tenuta San 
Guido);

Sauvignon Lehenhof ’88 
(Az. Agr. Lageder); 

Sauvignon del Colila ’88 
(Az. Vin. Puiatti); 

Sauvignon del Collio ’88 
(Az. Agr. Venica);

Terre Alte ’88 (Az. Agr. Li
vio Felluga);

Tignanello ’85 (Marchesi L.
e P. Antinori);

Tocai Friulano ’88 (Az. Agr.
Mario Schiopetto); 

Vermentino Vigna Tuvaoes 
’88 (Viticoltore Giovanni 
Cherchi);

Vigna Larigi ’86 (Az. Agr. 
Elio Altare);

Vino Nobile Montepulciano 
Ris. ’85 (Az. agr. avigno- 
nesi);

Vintage Tunina ’88 (Az. 
Agr. Vinnaioli Jermann).
Parecchie novità rispetto 

all’edizione 1989 della Guida 
ma una sola vera sorpresa, 
rappresentata dal Vermenti
no sardo Vigna Tuvaoes. Per il 
resto, anche i nuovi «tre bic
chieri» sono assegnati a vini di 
produttori già affermati. I ros
si premiati sono ventisei, i 
bianchi nove e due gli spu
manti, con un’ovvia e marcata 
prevalenza dei piemontesi 
(ben dieci!) e soprattutto dei 
baroli grazie alla grande anna
ta 1985; un solo lombardo, il 
già citato Crémant di Ca’ del 
Bosco, un solo Brunello (Case 
Basse) contro i quattro del
l’anno scorso, un solo liquoro
so (Recioto dei Capitelli di 
Anseimi) e un Moscato d’Asti 
(Bricco Quaglia Rivetti).

Giudizi sempre attendibili, 
Chissà... Assaggiare per giudi
care e discutere.
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